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ipnotica di qualcuno che aveva più di
vent’anni negli anni ‘90. In “Dummy”
forse non raggiungono la pienezza ar-
tistica del successivo “Portishead”, ma
c’è la freschezza degli esordi nel mon-
do del trip-hop e l’originalità di un
sound estremamente ricercato. Tor-
niamo al suono, partiamo da Myste-
rons. Con i B815 si sente subito come
la gamma bassa benefici della poca re-
sistenza del cavo: le discese in basso
sono profonde, le note gravi arrivano
direttamente allo stomaco. La magni-
fica disperazione aspra della voce
asciutta di Beth Gibbons si staglia ni-

tida con una resa neutra ed assoluta-
mente bilanciata. Anche la gamma alta
è ben disegnata, ad esempio nei cam-
pioni all’inizio di Soul Times, dove oc-
corre che io mi ripeta per dire come sia
bella la voce. Dopo pochissime ore di
ascolto si può già capire come il cavo
“base” dimostri un’ottima resa anche
con componentistica di assoluto rilie-
vo. Nella traccia 4, It Could Be Sweet,
emerge anche più prepotentemente
quanto detto per la prima traccia: con
echi che fanno pensare a Tear Drop dei
Massive Attack, la voce essenziale di
B. G. ti rapisce per portarti in qualco-

sa di tristemente onirico da cui non
vuoi scappare ma in cui non saresti
mai voluto finire. Il rimshot è scolpi-
to, i campioni ossessivi e penetranti.
Skip, traccia 6: It’s a Fire. C’è più me-
lodia e le armonie sono più conven-
zionali: ogni strumento è ben posi-
zionato. Sebbene sia un disco che non
ricerca la tecnica di riproduzione as-
soluta, l’ascolto è facile ma profondo,
con tutte le parti che dialogano con
coerenza. Il B815 mantiene inalterata
la musicalità offerta da sorgente e
amplificazione, anche in pezzi più
ostici come Numb, dove i campioni a

PAZZA IDEA…
L’idea dei cavi bidirezionali è durata il tempo di una
notte, in pratica poche ore, anche se in realtà la ricercavo
da molto tempo.
Come tecnico e progettista non riuscivo ad accettare il
fatto che i cavi dovessero avere una direzione preferen-
ziale; e questo perché il segnale Audio è di tipo alternato,
semionda positiva e semionda negativa, quindi ne conse-
gue che gli elettroni devono potersi muovere nel condut-
tore in entrambe le direzioni con la stessa priorità.
Purtroppo però il processo di trafilatura non lascia
scampo: qualsiasi metallo trafilato, a causa della disposi-
zione dei cristalli, lascia passare gli elettroni meglio in
una direzione rispetto all’altra.
Ricordo che quella notte di settembre 2014 andai a dor-
mire dopo aver girato un po’ su un forum americano in
cui si era attivata una discussione sulla direzionalità dei
cavi: c’era qualcuno che affermava che era chiaramente
udibile, altri dicevano di no, insomma le solite cose... la-
sciai perdere e andai a dormire, oramai era notte fonda.
Dopo meno di 1 ora di sonno, verso le tre del mattino ri-
cordo che mi svegliai di soprassalto con in mente lo
schema per poter realizzare i desiderati cavi di potenza
bidirezionali, cavi cioè che finalmente avrebbero potuto
far transitare entrambe le semionde allo stesso modo!
Alle 6 del mattino il primo prototipo di cavo era già
pronto, ma, abitando in un condominio, l’ora mattutina
ancora non mi permetteva di poter eseguire una seria
“prova sul campo”.
Attesi ansiosamente le 9 del mattino e finalmente potei
ascoltare i nuovi cavi di potenza bidirezionali: il risultato
all’ascolto fu evidente! Ricordo di essere rimasto molto
soddisfatto!
Nei giorni successivi preparai una coppia di cavi di po-
tenza ben realizzati, pronti per essere venduti, nasceva
così il modello “B815” che produco ancora oggi con la sigla B815+, iniziai a chiedere ad amici e clienti che disponevano di ot-
timi impianti hi-fi e high-end di poter provare da loro il “nuovo nato”.
Oggi intendo ringraziarli di cuore della loro disponibilità, ne cito almeno due che hanno avuto molta pazienza: Adolfo di
Bresso (Mi) e Valter di Trino (VC).
I risultati delle sedute di ascolto furono così incoraggianti che di li a poco decisi di presentare la domanda di brevetto, con lo
scopo principale di proteggermi in caso di rivendicazioni successive da parte di altri Marchi, nel caso lo avessero poi brevet-
tato loro.
Oggi, oltre al già citato cavo B815+ sono presenti a catalogo diversi altri modelli basati sullo schema bidirezionale, che sono
in grado di soddisfare qualsiasi esigenza hi-fi e high-end.
Incoraggiato dai consensi dei clienti e dalle positive prove di ascolto, ritengo che i cavi di potenza Bidirezionali siano una reale
innovazione in campo Audio, un notevole passo avanti nella riproduzione naturale della musica rispetto ai cavi tradizionali.

Ernesto Villani (www.qualityaudio.it)



volte disturbanti vengono scanditi ed
analizzati con precisione e correttezza;
ma soprattutto in tracce malinconiche
come Roads, dove anche la distorsio-
ne della tastiera all’inizio ha la sua ra-
gione di esistere e ancora una volta la
voce perfetta di Beth Gibbons fa so-
gnare e viaggiare. Ma quella è la sua
(di lei) specialità, anche quando è
iperfiltrata come in Glory Box…
Per continuare mi appello di nuovo al-
l’arte di Jamie Cullum, un artista che

a casa va per la maggiore e che ascol-
to spessissimo. Nella fattispecie ho gra-
dito “Interlude”, sin dalla prima trac-
cia che dà il nome all’album: assolu-
tamente notevole la resa dello spaz-
zolato, il modo in cui l’Accuphase le-
viga le asperità della voce difficile di
Jamie viene riprodotto con maestria
dagli B815 e anche la gamma alta
gode appieno della morbidezza di
questi cavi, capaci di tenere a bada i
tweeter a nastro spigolosi delle Au-
diovector. Bellissima la grancassa alla
fine del pezzo, profonda e ariosa.
Nella terza traccia, The Seers Tower, l’in-
gresso è evocativo, il rullante lontano,
la scena bellissima: grande traspa-
renza e naturalezza, tutto morbido e
ben guidato. Il crescendo è trascinante
e lo spazzolato è ancora più bello di
quello citato sopra. Armonia, equilibrio
e zero fatica, questi cavi rendono ogni
ascolto più soffice e arioso; se possibile
anche la dinamica migliora, non tan-
to nel forte, quanto nel piano e pianis-

simo. Anche la timbrica generale è ec-
cellente, ad esempio le trombe e i fia-
ti tutti in Walking o Good Morning He-
artache, pezzo in cui un posto di rilie-
vo lo occupa anche la bellissima e par-
ticolarissima voce di Laura Mvula.
A questo punto, già appagato dalla
qualità dei B815 MkII, non ho resisti-
to e ho installato i top di gamma Na-
tural MkII e ho riascoltato un po’ di
roba. Essi aggiungono una quantità di
informazioni in più, ma la timbrica è
del tutto analoga agli economici fratelli
minori; però è tutto più rotondo, me-
glio disegnato e raccordato, migliore
la separazione e più reale la scena. Fan-
no l’effetto del NOS: non le valvole
“new old stock”, bensì il protossido
d’azoto delle gare di accelerazione di
“Fast & Furious”. La quantità di dati in
più si traduce anche in un maggior rea-
lismo di ascolto: in The Seers Tower ho
scoperto una coda nella parte di vio-
loncello che non avevo mai udito pri-
ma e anche il piano è più materico.
Straordinaria l’apertura dei fiati in
Lovesick Blues, come pure la resa graf-
fiata dell’intenzionale distorsione ap-
plicata alla voce di J.C.. Ma il capola-
voro del disco per me è Out Of This
World: inizio con batteria degna di
Think Five di Brubeck e dialoghi fra le
parti eccezionali. Piano realistico come
mai, voce morbida e penetrante; i fia-
ti isterici nel bridge si stagliano con im-
periosità e solo la bellezza degli archi
riesce a smorzarli.
Per continuare cito un altro dei miei al-
bum test preferiti: “Quiet Is The New
Loud” dei Kings Of Convenience. In
una parola o poco più: mai sentito così
prima. Ogni finzione è lasciata ad al-
tri, con i Natural MkII tutto è vero, dal-
le chitarre alle voci al violoncello. Ep-
pure nulla è “iper”, ogni cosa ha la mi-
sura che gli compete. La prima traccia,
Winning a Battle, Losing the War, di-
venta il canto di una sirena da cui non
si vuole più scappare. Pregi e difetti di
ogni esecuzione sono lì in maniera in-
clemente ma anche indulgente; si de-
sidera rimanere soli, allontanare ogni
rumore, ogni distrazione, regalarsi
della musica e regalarsi alla musica.
Nel quarto pezzo, I Don’t Know What
I Can Save You From, il nylon delle cor-
de alte fa a gara per distinguersi dal
metallo delle corde gravi in ogni ar-
peggiato e l’armonizzazione delle
voci si scioglie con equilibrio e legge-
rezza: questi sono cavi che non hanno
paura di reggere amplificazioni e dif-
fusori di livello top. Il finale di questo
pezzo malinconico è semplicemente
straordinario, delicato e penetrante. È
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PRO
- Stessa timbrica in entrambi i modelli
- Il B815 garantisce bassi eccellenti e sce-
na ottima
- Il Natural: come sopra ma di più

CONTRO
- Davvero ostici nel posizionamento

L’IMPIANTO D’ASCOLTO UTILIZZATO 

Sorgente digitale per musica liquida:
Mac Book Air (Amarra Simphony), Win-
dows 7 Pro (Foobar); 
Sorgente digitale: SACD Sony DVP
NS930VL, CDP Accuphase DP- 410; 
Amplificatore integrato: Musical Fideli-
ty A200; 
Preamplificatore: H.E.A.D. TU.LI.P.;
Finale di potenza: H.E.A.D. M.U.SI.C.A.; 
Diffusori: Audiovector SR1 Avantgarde; 
Cavi di segnale: Sound Fidelity Silver,
Acrolink 7N-A2200 III; 
Cavi di potenza: Autocostruiti a 24 con-
duttori solid core; 
Cavi COAX: Sound Fidelity Silver; 
Cavo di alimentazione: Goldkabel Su-
percord 120 Gold

ALCUNI DEI DISCHI UTILIZZATI:
Dummy – Portishead – Go!Disc
Interlude – Jamie Cullum – Island Records
Quiet Is The New Loud – Kings Of Con-
venience – Source
The Best Of – Paolo Conte – BMG/Sony

I ponticelli Quality Audio utilizzati
nella prova...
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incredibile come la quantità di suono
in più che regalano i Natural riesca a
stravolgere un ascolto accrescendone
il piacere senza modificarne il senso.
I vecchi ascolti sono ricordi tenui,
quelli di adesso sono una realtà vivi-
da. Come in Little Kids, dove il realismo
fa dimenticare di essere di fronte a una
riproduzione. 
Chiudo in bellezza con un autore che
ha accompagnato molti pomeriggi
della mia infanzia: Paolo Conte, di cui
ho messo sul piattello un “The Best Of”
ben assortito. Blue Tangos è da sempre
uno dei miei pezzi preferiti del can-
tautore piemontese e quella proposta
è l’incisione originale del 1979: se ne
sentono i limiti ma la dinamica è im-
portante e le timbriche tutte corrette.
Anche in questo caso i cavi Quality
Audio danno una bella mano alla
gamma bassa un po’ strozzata. La ce-
leberrima Via Con Me (registrazione
del 1981) acquista smalto e brio, come
se fosse stata aggiornata: una versio-
ne MkII… Ma dove si crea davvero la
magia è in Alle Prese con una Verde Mi-

longa, dove la chitarra e il contrabbasso
creano il dialogo di ingresso per la
voce asciutta e vera, verissima di Pao-
lo Conte. Un master vecchio ma ben

fatto, che trova una seconda vita come
succede per La Donna d’Inverno, che ri-
splende evidenziando arrangiamenti
eccelsi e una scena mai sentita prima
così ampia.

CONCLUSIONI
Un base con i fiocchi e un top con una
marcia in più. Confrontando i prezzi

si capisce subito come il B815 trovi po-
sto in un impianto di media caratura
ma posso garantire che tira fuori gran-
di cose anche in impianti di tutto ri-
spetto e con amplificazioni di ogni
tipo. Certo, il Natural ha una marcia
in più, riuscirebbe a competere con
grandi nomi anche in impianti da so-
gno. La stessa timbrica e le stesse ca-
ratteristiche (forza in gamma bassa, di-
namica e scena) fanno sì che sia solo
una questione di portafoglio e che,
prendendo l’economico, prima o poi
si voglia arrivare al top. Per farne una
coppia ci vogliono 16 ore di lavoro, c’è
un’idea con relativo brevetto… 
Mi viene da dire che oltre ad estetica
e suono c’è pure dell’onestà.

Per farne una coppia
ci vogliono 16 ore di la-
voro, c’è un’idea con re-
lativo brevetto… Mi
viene da dire che oltre ad
estetica e suono c’è pure
dell’onestà.

La prima versione del cavo B815

CARATTERISTICHE TECNICHE

QUALITY AUDIO B815 MKII
MATERIALE: rame OFC
TIPO: bidirezionale multi conduttore
SEZIONE COMPLESSIVA: 2 x 6 mmq
ISOLAMENTO: gomma
CAPACITÀ: 380 pF/mt
INDUTTANZA: non misurabile
RESISTENZA: non misurabile
FINITURA: calza nylon intrecciata anti ta-
glio colore nero lucido
TERMINAZIONI: a scelta tra forcelle do-
rate e banane dorate ad espansione
EFFETTO PELLE: non misurabile in gam-
ma audio
LUNGHEZZA STANDARD: 2,80 mt (lun-
ghezza diversa su ordinazione)

PREZZO: € 570,00 (coppia terminata)

QUALITY AUDIO NATURAL MKII
MATERIALE: rame Super - OFC
TIPO: bidirezionale multi conduttore
SEZIONE COMPLESSIVA: 2 x 10 mmq
ISOLAMENTO: silicone
CAPACITÀ: 310 pF /mt.
INDUTTANZA: non misurabile
RESISTENZA: non misurabile
FINITURA: calza nylon intrecciata anti ta-
glio colore nero lucido
TERMINAZIONI: a scelta tra forcelle do-
rate e connettori ad espansione
EFFETTO PELLE: non misurabile in gam-
ma audio
LUNGHEZZA STANDARD: 2,80 mt (lun-
ghezza diversa su ordinazione)

PREZZO: € 1.250 (coppia terminata)

Distributore:
Quality Audio
www.qualityaudio.it


